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Taxi, corse di rinfor-
zo in vista della stagione turi-
stica. Dopo diversi incontri il 
Comune e i rappresentanti 
dei tassisti non hanno trovato 
un accordo per fissare nero su 
bianco dei turni utili a coprire 
tutte le fasce orarie. Il con-
fronto dura ormai dalla scorsa 
estate. I 45 titolari di licenza 
attivi in città, respinti i turni 
obbligatori, propongono di 
effettuare delle corse di rin-
forzo per potenziare il servi-
zio nei momenti più critici. 

No ai turni obbligatori

«L’introduzione di turni ob-
bligatori non è prevista - dice 
Alberto Tabacco, presidente 
di Cna Fita Taxi Lario Brianza 
– ma possiamo fare delle cor-
se aggiuntive, di rinforzo dove 
è maggiore la richiesta da par-
te dell’utenza. Così da offrire 
un servizio migliore e colma-
re le principali carenze. Co-
munque sia tutti i mezzi di 
trasporto dovrebbero fare la 
loro parte». 

Il confronto a Palazzo Cer-
nezzi ha infatti coinvolto in 
un recente incontro anche Asf 
per i bus e la Navigazione per i 
battelli. Comunque il cambio 
del regolamento per fissare 
dei turni chiari era un’inten-
zione ventilata mesi fa dagli 
stessi tassisti comaschi. In 
passato i taxi attivi in città Sono 45 a Como i titolari di licenza di taxi  

Trasporti. I titolari delle licenze pronti a incrementare l’attività nella stagione estiva
Intanto prosegue l’iter per la richiesta di nuove licenze e si modifica il regolamento 

avevano anche aperto a delle 
licenze stagionali valide solo 
per il periodo estivo. 

«Ma purtroppo bisogna 
passare da nuove vere licenze 
taxi – dice ancora Tabacco – 
che non è facile rilasciare. Co-
me categoria possiamo au-
mentare il numero delle ore 
guidate lasciando il volante a 
parenti o collaboratori. È una 
possibilità prevista dalla li-
cenza. Certo siamo pochi e la 
coperta è corta». 

Di possibilità in possibilità 
in città le cose però non cam-
biano. Il servizio per i turisti e 
gli ospiti degli hotel è carente, 
soprattutto la sera. La scorsa 
estate ci sono state decine di 
segnalazioni e testimonianze. 
Le 45 licenze di oggi  sono le 
stesse dal dopoguerra. Il Co-
mune punta infatti a rilascia-
re nuovi permessi, ma l’iter 
secondo Palazzo Cernezzi po-
trebbe durare anche due o tre 
anni. Detto che l’ente incari-
cato, l’Autorità di regolazione 
dei trasporti, ribadisce che 

impiega massimo 45 giorni 
per consegnare un qualsiasi 
parere ad un Comune che fac-
cia richiesta di nuovi taxi. È 
dunque l’amministrazione 
comunale che deve prima ef-
fettuare studi e indagini pun-
tuali per giustificare il ricono-
scimento di nuove licenze. 

L’ambito territoriale

Nel mentre l’assessore al 
Commercio Michele Cap-
pelletti sta cercando di met-
tere mano al regolamento co-
munale dei taxi. Oggi infatti 
l’articolo 8 stabilisce che un 
taxi partendo da Como può 
dirigersi verso «qualunque 
destinazione» e che le presta-
zioni «oltre il territorio regio-
nale sono facoltative». 

Non c’è quindi un limite 
ben definito attorno al capo-
luogo, tant’è vero che tanti ta-
xi vengono chiamati dal lago o 
dalla bassa e devono così usci-
re dalla cerchia cittadina. 
Dunque il regolamento verrà 
modificato sull’esempio delle 
linee nazionali, che così stabi-
liscono:  «La prestazione del 
servizio è obbligatoria all’in-
terno delle aree comunali o 
comprensoriali». I passaggi 
verranno ancora dati nel-
l’hinterland, i taxi però do-
vranno servire meglio  la città.  
S. Bac.
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n Tabacco: 
«Ma tutti i mezzi 
di trasporto 
dovrebbero fare
la loro parte»

scuotersi, acquisire consape-
volezza del proprio ruolo, capi-
re quale messaggio trasmettere 
alla comunità. Sabato ci con-
fronteremo per avviare 
un’azione molto concreta. Si 
tratta di recuperare risorse vi-
tali coinvolgendo finalmente 
tutti, senza attendere passiva-
mente contributi istituzionali 
sempre più rari ed esigui».

A dialogare coi partecipanti 
sarà proprio Niki D’Angelo: 
«Come Coni Como, abbiamo 
voluto concedere il patrocinio a 
questo progetto perché credia-
mo nella sua finalità. Bisogna 
che assicuriamo continuità alle 
stagioni delle società sportive 
che devono andare avanti, sus-
seguirsi come le stagioni della 
vita. È in gioco la crescita dei 
nostri ragazzi». L’evento di sa-
bato, che sarà arricchito anche 
da testimonianze video, cadrà 
due settimane prima dall’inizio 
del campionato di raccolta fon-
di fissato per il 4 marzo.

«Le 31 società iscritte sono 
state coinvolte in un appassio-
nante percorso formativo volto 
a comprendere cosa significhi 
promuovere il dono e a sfrut-
tarne le potenzialità – specifica 
Casadei - una sorta di riscalda-
mento in vista di una gara dove 
i veri vincitori finali dovranno 
risultare i nostri giovani». 

partecipare all’incontro “Per 
un cambio di gioco”, organizza-
to da Fondazione Comasca e 
Associazione Promotori del 
dono nell’ambito del progetto 
“Dai Como – Dona per lo 
sport”, il primo campionato di 
raccolta fondi BCC di Cantù.

Lo scopo dell’evento è espli-
citato nel sottotitolo: “Lo sport 
comasco di fronte a una nuova 
sfida. Come vincerla insieme?” 
«La questione è proprio questa 
– sottolinea Bernardino Ca-
sadei, ideatore di Dai Como – 
La crisi economica può essere 
una risorsa per le nostre società 
sportive se sapranno trarne 
una spinta: l’occasione è di 

Sabato
A fronte di un grande 

impegno formativo 

non si sentono riconosciute 

nel loro ruolo sociale 

«Deve entrare nella 
testa delle persone che lo sport 
è principalmente un’attività 
sociale perché prepara i ragazzi 
che saranno gli uomini e le don-
ne della nostra comunità. E bi-
sogna che si esca dall’idea che 
intanto le associazioni sono in 
grado di fare tutto da sole. Oggi 
le società dilettantistiche fan-
no fatica a pagare le bollette 
della luce e del gas», Niki D’An-
gelo, delegato Coni per la Pro-
vincia di Como, ha la voce vi-
brante mentre descrive un qua-
dro che rischia di essere ignora-
to dalla maggioranza delle per-
sone. 

Le società sportive del no-
stro territorio, a fronte di un 
impegno formativo che inte-
ressa migliaia di bambini e ra-
gazzi, non si sentono ricono-
sciute appieno nel loro ruolo 
educativo e sociale e per questo 
hanno deciso di ripensare il lo-
ro modo di relazionarsi con la 
comunità. Sabato, alle 10, in bi-
blioteca, tutti coloro che ama-
no lo sport e vogliono proteg-
gerne il valore sono invitati a 

Niki D’Angelo 

cato ai dipinti della pittrice: un 
viaggio in un mondo simbolico 
e d’ispirazione, dove ogni dimo-
ra sull’acqua, ritratta nelle ope-
re, ha rappresentato e rappre-
senta non solo un pezzo di sto-
ria del Lario, ma una porta aper-
ta per gli artisti: pittori, scritto-
ri, musicisti, cantanti liriche, 
ballerini e ballerine classiche.

Il ricavato delle opere vendu-
te e una parte della quota di par-
tecipazione per il cocktail gala 
saranno devoluti a Fondazione 
Soleterre, permettendo ai bam-
bini ucraini di continuare a ri-
cevere le cure e alle loro fami-
glie di beneficiare di tutto il so-
stegno necessario.

Durante il cocktail dinner di 
gala, sarà possibile ammirare le 
opere che celebrano la forza in-
commensurabile dell’amore 
che racconta di quel legame for-
tissimo che lega gli artisti al lago 
attraverso una mostra dedicata 
a cura di Matilde Scaramelli-
ni e Viktoriia Serhieieva gra-
zie alla generosa ospitalità di 
Emilio Bordoli ed in collabo-
razione con Kristina 
Shynkarchuk e lo staff della 
Sala Bianca.

Le opere dell’artista Sabina 
Capraro saranno esposte e 
pronte per l’acquisizione nella 
serata di oggi  e disponibili in 
preview con un catalogo dedi-

Stasera
Fondazione Soleterre 

con il suo programma 

 tutela da vent’anni 

il diritto alla salute 

Quest’anno a San Va-
lentino, la magnifica Sala Bian-
ca del Teatro Sociale di Como fa 
da cornice ad una serata all’in-
segna dell’arte e della solidarie-
tà. “L’amore che cura” è l’evento 
benefico nato dalla collabora-
zione di Fondazione Soleterre 
con Galleria Pananti e VS Con-
sulting per supportare il pro-
gramma internazionale di on-
cologia pediatrica “Grande con-
tro il Cancro”.

 Allo scoppio della guerra in 
Ucraina, Fondazione Soleterre 
si è impegnata a garantire le cu-
re ai pazienti oncologici pedia-
trici e ai bambini feriti, fornen-
do farmaci e materiali essenzia-
li agli ospedali e organizzando 
evacuazioni mediche. Oggi So-
leterre continua il suo lavoro, 
assicurando accoglienza nelle 
nuove Case Soleterre a Ne-
slukhiv, Lviv (Ucraina) e Pavia, 
continuando inoltre a sostene-
re con strumentazione sanita-
ria, farmaci e training 14 ospe-
dali ucraini che si occupano di 
piccoli pazienti oncologici e fe-
riti di guerra. 

“Dai Como”, una nuova sfida
Appello per le società sportive

San Valentino in Sala Bianca
Gala benefico per i bimbi malati

La Sala Bianca del Sociale, magnifica location della festa  

L’appalto
Per rifare 

lo scambiatore di calore 

e l’impianto  

un bando da 226mila euro 

Forno crematorio, il 
Comune ci riprova. 

Palazzo Cernezzi ha indet-
to una nuova gara per rifare lo 
scambiatore di calore del for-
no e il rifacimento integrale 
della linea di cremazione. Un 
appalto da 226mila euro, da 
assegnare previa consultazio-
ne di almeno cinque operatori 
del settore. Una prima gara 
poco più onerosa era andata 
deserta alla fine di dicembre, 
in assenza di ditte interessa-
te. 

L’amministrazione comu-
nale lo scorso autunno ha ap-
provato un progetto definiti-
vo ed esecutivo per sistemare 
il forno, con cantieri della du-
rata di sessanta giorni. Era 
stato immaginato proprio per 
i primi due mesi del 2023 uno 
stop del servizio per permet-
tere alla ditta incaricata di ri-
fare lo scambiatore di calore. 

Ora la previsione tempora-
le con la nuova si sposta ai 
prossimi mesi. A detta di Pa-
lazzo Cernezzi i lavori sono 
necessari a garantire il fun-
zionamento per i prossimi 
due anni del forno, in previ-
sione di un futuro e già an-
nunciato potenziamento. 
L’impianto, spento per quat-
tro anni, era stato riattivato 
all’inizio della pandemia. 
S.Bac.

Taxi, non c’è l’accordo sulle corse in più
«Ma potenzieremo i servizi per i turisti»

Forno
crematorio
Nuova gara
per i lavori


